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Importanza e attualità della Città di Dio

Conoscere il pensiero di Sant’Agostino su questioni che han-
no attinenza anche con l’attualità del vivere umano e con le sue 
problematiche esistenziali non può che fare del bene. Per cono-
scerlo al meglio, occorrerebbe tuttavia entrare in tutto il patri-
monio teologico letterario che ci ha lasciato. Probabilmente, è il 
più vasto e significativo di tutta l’antichità e non solo cristiana, 
ma anche pagana, che la storia abbia conservato. 

L’opera la Città di Dio sta al centro della trilogia agostiniana, 
ai cui lati troviamo le Confessioni e il trattato su La Trinità. Da 
notare che ognuna delle opere che compongono la trilogia ha 
come focus e criterio ermeneutico la Persona di Gesù Cristo, 
il Verbo di Dio fatto carne. Concretamente, nelle Confessioni 
Cristo è considerato da Agostino come centro, ragione d’essere e 
Salvatore della sua vita a lungo in travaglio, sfociata nella conver-
sione. Nel trattato su La Trinità Cristo risulta come il Rivelatore 
dell’amore del Padre, nel dono dello Spirito, e il Restauratore 
dell’immagine di Dio uno e trino nell’uomo decaduto. Nella 
Città di Dio Cristo trova la sua centralità nell’essere unico Media-
tore, fine e spiegazione di tutta la storia. 

In termini generali, potremmo definire la Città di Dio la teolo-
gia della storia in Agostino, cioè la storiografia dall’osservatorio 
di Dio. Detto diversamente: “Come Dio considera e valuta le 
vicende dell’umanità in tutto il percorso aggrovigliato della sua 
storia travagliata? Che cosa ritiene conforme al suo progetto e 
alle sue attese o difforme e contrario?”

Il quadro strutturale della Città di Dio

Consideriamo ora l’impianto generale della Città di Dio, la-
sciandoci guidare da Agostino stesso. In tre suoi scritti ne traccia 
il profilo strutturale.


